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CAPITOLO 1 

 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: Riqualificazione energetica e messa in sicurezza edificio Scuola 
dell’Infanzia. 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo 
del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato, 
ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno 
risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri 
disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dai Direttori dei Lavori che 
dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre 
Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del 
medesimo complesso. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – 
Misure generali di tutela – del D.lgs. 81/2008 e dei documenti allegati. 
 

Art 1.2 
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
    Il presente appalto è dato a: CORPO 
 
    L'importo del contratto, come determinato in seguito all'offerta complessiva in sede di gara, resta 
fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, 
alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta alla somma di Euro 
55.000,00 (Euro cinquantacinquemila/00) oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e dallo 
schema sotto riportato 
 

Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza Euro  54.000,00 

Costi della sicurezza Euro    1.000,00 

TOTALE Euro  55.000,00 

 
L'importo totale di cui al precedente capoverso comprende gli Oneri della Sicurezza di cui all'art. 

100 del D. Lgs. 81/2008, stimati in Euro 1.000,00 (diconsi euro mille/00) somma che non è soggetta a 
ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 54.000,00 (diconsi euro cinquantaduemila/00) per i lavori 
soggetti a ribasso d'asta.  

 
 



 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 
 

Lavori a Corpo 
 
 

 Lavori di riqualificazione e 
messa in sicurezza edificio 
Scuola  dell’Infanzia 

Categoria  ex allegato 
“A” al DPR n. 
207/2010 

 
               Euro 

1 

 

 OG1 28.509,26 
Scavo, reinterro, interventi vari €. 5.471,85 

   

Sostituzione serramenti €. 23.037,41 

2 

 
 

 0G11 25.490,74 
 
Adeguamento impianto termico              €.         
25.490,74 

 IMPORTO LAVORI BASE D’ASTA TOTALE EURO 54.000,00 

             ONERI PER LA SICUREZZA  1.000,00 
 
 

 
Art. 1.3 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che, all'atto esecutivo, potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Le opere per la “Riqualificazione energetica e messa in sicurezza edificio Scuola 
dell’Infanzia” consistono principalmente in: 

 
1.    Allestimento cantiere; 
 
2.    Scavo e successivo reinterro, compresa l’eventuale sistemazione di parti di pavimentazione in 

autobloccanti esistenti, per posa nuova tubazione gas metano, a partire dal contatore sino al 
locale caldaia;        

 
3.     Sostituzione di alcuni serramenti esterni in legno fatiscenti con posa di nuovi serramenti   in   

alluminio; 
 
4.    Sostituzione della caldaia esistente alimentata a gasolio con nuova caldaia a condensazione 

alimentata a gas metano, sostituzione di alcuni radiatori , bonifica del serbatoio contenente il 
gasolio e bonifica , a mezzo intubamento  dell’ esistente canna fumaria. 

               
Art. 1.4 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 
che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia.  

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località, ove dovrà 
svolgersi, e le principali dimensioni: il fabbricato oggetto degli interventi sopracitati è la Scuola 
dell’Infanzia, ubicata nel concentrico del Comune di Albiano con ingresso principale dalla via Siccardi 
n.2, in prossimità della Chiesa della Madonna delle Grazie, denominata “Chiesa della Crosa”, con 
parte dell’area di pertinenza confinante con via Azeglio. Gli interventi previsti di piccola entità 
riguardano maggiormente la riqualificazione energetica e la messa in sicurezza dell’edificio scolastico. 

 



Art. 1.5 
LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, 

comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 
380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli 
componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la 
presenza di barriere architettoniche. In particolare dovranno essere evitati: 

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 
qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o 
temporanea; 

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, 
attrezzature o componenti; 

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti 
e per i sordi. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
Art. 1.6 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
 
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. Dovranno, essere rispettate le 
disposizioni di cui all’art.106 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 s.m.i.  
L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante e 
che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purché  non mutino sostanzialmente la natura dei lavori 
oggetto di appalto.  
Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è 
disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento dei 
lavori non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento, 
comporta l’obbligo per l’ esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e delle opere 
nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori. 
I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora tali 
errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione.  
Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui all’art. 
106, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante 
senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 
Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, comma 2, 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la Stazione Appaltante, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, 
procederà alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’esecutore. 
Tale risoluzione darà titolo al pagamento all’esecutore, oltre che dei lavori eseguiti e dei materiali 
introdotti in cantiere, di un indennizzo pari al 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 2 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  

 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  
DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L’Appaltatore è tenuto a presentare in sede di offerta, una dichiarazione nella quale risulti la perfetta 

conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l’appalto, ed in particolare di quelle 
contenute nel presente Capitolato Speciale, nel progetto esecutivo e nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e particolari che possono 
avere influito sulla quantificazione dell’offerta presentata per assumere l’appalto, ivi comprese la 
natura del suolo e del sottosuolo e la distanza da eventuali cave per l’approvvigionamento dei 
materiali, l’esistenza di discariche per i rifiuti, la presenza o meno di acqua, ecc. . 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
condizioni o la sopravvivenza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria di cause di forza maggiore. 
Qualora ne ravvisi la necessità, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera, la Direzione dei Lavori 
fornirà all’Impresa elaborati grafici ed altre precisazioni che costituiranno il naturale completamento 
della progettazione. 

Il Computo Metrico, facente parte del progetto esecutivo, non farà parte del contratto d’Appalto. Ne 
consegue che eventuali errori e/o omissioni di tale elaborato non autorizzano l’Appaltatore ad 
avanzare riserve o pretese di nessun genere. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che 
di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle 
norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 
di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i 
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 

Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d)  Relazione illustrativa e tecnica 
e) Computo Metrico Estimativo 
f) L'elenco dei Prezzi Unitari; 
g) Le polizze di garanzia;  
h) Il presente Capitolato Speciale; 
i)  Verifica Energetica edificio (ex Legge 10/91) 
l)  Gli elaborati grafici  di progetto e relazione; 
m) Piano di Sicurezza e Coordinamento (D.lgs. 81/2008). 

 



L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 
tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area e dell’edificio in oggetto e dei disegni 
di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie 
per una corretta valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune 

in cui si esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 

corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da 
svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 
dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 
dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 
norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero 
modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 
gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 
riportate negli altri atti contrattuali. 

 
Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal 
presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche 
così come richiesto del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.: 

CATEGORIE PREVALENTI: 
OG1 – Edifici civili e industriali 
OG11 – Impianti tecnologici. 
 

Art. 2.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura di risoluzione prevista dall’art. 107 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. In questo caso tuttavia la semplice costatazione del fallimento costituisce 
motivo sufficiente per procedere alla risoluzione senza la necessità di ulteriori motivazioni.  



L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i 
procedimenti previsti dall’art. 110 del medesimo D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 50.  
Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea (ATI), in caso di fallimento dell’Impresa 
mandataria o di una impresa mandante trova applicazione l’art. 48, commi 18 e 19, del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50. 
 
 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con 

le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. coordinato dal d.lgs. 56/2017 in particolare 
se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: il contratto ha subito una modifica sostanziale 
che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. coordinato dal d.lgs. 56/2017; con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, 
lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il 
rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti 
esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie 
di cui al comma 7 del predetto articolo:  

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate 
le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106;  

 l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017, 
sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, 
comma 1; l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del 
Codice dei contratti.  

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 
l'Appaltatore, sono: 

 l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul 
lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

 il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
 nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
 nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 
cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017.  

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 
può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione 
appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal RUP durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza 
indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

 
  



Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni 
del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione contratto, se nominato, gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 
dallo scioglimento del contratto.  
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 
rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i 
relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della 
decisione assunta sarà fatta all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, 
anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale 
avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
 
 

Art. 2.6 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per 

fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017 ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.  

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia 
proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad 
esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per 
cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento.  

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 
Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 
assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 
dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la 
cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore 
o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che 
l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

L'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche 
diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario.  

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante.  

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo 
le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o 
che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso 
dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 



 
Art. 2.7 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a 

sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 
2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per 
cento dell’importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione 
del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi 
superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La 
cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto 
o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all’esecutore.  

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 
dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067.  

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque 
fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La 
garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla 
osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli 
stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di 
valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 



protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione 
dell’appalto.  

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017, determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per 
gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione 

 
Art. 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs. 56/2017 e s.m.i. 
l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 
subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. L’importo della polizza C.A.R. da assicurare è pari all'importo del contratto (presunti 
€1.844.000,00) oltre all'I.V.A. Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla 
data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 
periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del 
contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve 
contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo 
richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano 
consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza 
decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non 
superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla 
natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi R.C.T., con decorrenza 
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore 
dell’opera realizzata pari a 500.000 euro.  

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a euro 500.000 (diconsi 
euro cinquecentomila/00). 

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze. 

 



Art. 2.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 
del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017 e deve essere sempre autorizzato dalla 
Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera.  

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

 tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a 
singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è 
ammesso il subappalto; 

 all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare o concedere in cottimo; 

 il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui 
all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal 
medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle 
opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 
11, del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 
novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:  
OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 
interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;  
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS11 - apparecchiature strutturali speciali;  
OS12-A- barriere stradali di sicurezza; 
OS12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili;  
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;  
OS 32 - strutture in legno. 
Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, 
qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 
Codice e per i quali non sia necessaria una particolare specializzazione.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti 
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova 
autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 



subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs. 
56/2017 e s.m.i.  

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima  

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette 
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 
80 del d.lgs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs. 56/2017 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, 
l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il 
subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del 
subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore 
da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione 
appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché 
copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 
dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine 
di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 
mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di 
ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le 
disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs. 
56/2017 e s.m.i. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli 
stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per 
cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita 
la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve 
provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



Art. 2.10 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è 

tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni 
stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione 
degli infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché 
assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza.  

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione 
Appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente tutte  le disposizioni di cui , al   
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 
Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti 
iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali 
sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente 
al momento della firma del presente capitolato. 

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che 
segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione 
del contratto, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi 
dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo 
dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle 
rate di acconto e di saldo. 
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
 

Art. 2.11 
DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI – LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO 

 
L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel 

luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e 
ciò anche se l’Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su 
ventiquattro. All’infuori dell’orario normale, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non 
potrà a suo arbitrio far eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti 
dell’Appaltante; se, a richiesta dell’Appaltatore, la  Direzione  Lavori autorizzasse il 
prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrà diritto a compenso o indennità di sorta, ma 
sarà invece tenuto a rimborsare all’Appaltante le maggiori spese di assistenza. 



Qualora la direzione lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il 
prolungamento dell’orario di lavoro oltre le otto ore giornaliere, all’Appaltatore, oltre l’importo 
del lavoro eseguito, sarà corrisposto, per ogni ora di lavoro straordinario effettivamente 
eseguito e per ogni operaio accertato presente, un compenso pari alla percentuale di 
maggiorazione stabilita per il lavoro straordinario nei contratti di lavoro applicata al prezzo 
della tariffa inserita nell’elenco prezzi per la fornitura di manodopera corrispondente alla 
categoria del  lavoratore che ha compiuto lo straordinario. 

Nessun compenso, infine, sarà devoluto all’Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 
16 ore (effettuato quando le condizioni di luce naturale nell’epoca in cui si svolgono i lavori lo 
consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni, o per i quali è 
prescritta nel presente Capitolato l’esecuzione senza interruzione), stabilito su turni di 8 ore 
ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla Direzione Lavori. 
 

 
Art. 2.12 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

L’Appaltatore all’atto della consegna dei lavori, potrà sottoporre all’approvazione del 
Direttore dei Lavori proposte di modifiche del cronoprogramma, fermo restando il tempo utile 
contrattuale previsto al successivo art. 2.13 . 

Il cronoprogramma approvato è impegnativo per l’Appaltatore, ma non è vincolante per 
l’Appaltante che potrà ordinare le modifiche che riterrà opportune anche nel corso di 
esecuzione dei lavori. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo comporterà l’applicazione 
delle penali previste al successivo art. 2.14  e darà facoltà all’Appaltante di risolvere il 
contratto per colpa dell’Appaltatore. 

L’Appaltante si riserverà, inoltre, il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che 
riterrà più opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle altre opere 
ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi 
e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 

Art. 2.13 
CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO E TERMINE  

CONSEGNE PARZIALI – SOSPENSIONI 
 

 Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore che dovrà assumere l’obbligo contrattuale di 
iniziare immediatamente i lavori, il giorno 2 luglio 2018 in cui deve presentarsi per ricevere 
la consegna degli stessi, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili 
e disegni di progetto.  

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in 
contraddittorio con l’Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e 
dall’Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna, decorre il termine utile per il 
compimento dei lavori, che l'Appaltatore dovrà dare ultimati a perfetta regola d’arte, entro il 
termine di giorni 60 (diconsi sessanta) naturali e consecutivi e specificatamente il giorno 30 
agosto 2018. L’impresa Appaltatrice si obbliga altresì a garantire la piena attività di cantiere 
per tutto il periodo sopra indicato, e se necessario compresi tutti i sabati e il periodo feriale di 
Ferragosto, nonché programmare ed effettuare tutte le forniture e gli approvvigionamenti 
necessari preventivamente e tempestivamente al fine di garantire lo svolgimento dei lavori 
con regolarità e continuità. Precisando sin d’ora che ogni qualsiasi eventuale problema 
conseguente a mancanti o tardivi approvvigionamenti, in considerazione del periodo di 
chiusura per ferie delle ditte fornitrici non potrà che configurarsi quale grave inadempienza a 
carico dell’impresa Appaltatrice, si conviene contrattualmente che, oltre alla penale di cui 
all’articolo 2. 14 del presente Capitolato Speciale D’Appalto, verranno addebitate all’impresa 



Appaltatrice tutti gli eventuali oneri conseguenti alla totale e/o parziale impossibilità di 
utilizzare la struttura a partire dal giorno 31 agosto 2018.   
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito per la consegna dei lavori, la 
Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta 
comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 
termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante procede all'interpello a 
partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 
offerente, escluso l'originario aggiudicatario.  

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa 
della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto.  
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 
Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in 
assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 
essere iniziati.  
La Stazione appaltante, effettuare consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o 
parziali ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 potrà procedere all’esecuzione d’urgenza 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro 
gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero 
minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell'appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'Appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 
all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

L’Appaltatore è comunque tenuto ad eseguire le opere secondo le indicazioni ed i tempi 
previsti nel crono programma, redatto dal Coordinatore per la Sicurezza, qualora si ravvisi la 
necessità di redarre il Piano di Sicurezza e Coordinamento in corso d’opera. 

Eventuali aggiornamenti del programma dei lavori, legati a motivate esigenze 
organizzative dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, 
possono essere sottoposti all’approvazione della Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze 
contrattuali.  

Il cronoprogramma approvato è impegnativo per l’Appaltatore, ma non è vincolante per la 
Stazione  Appaltante che potrà ordinare modifiche anche nel corso dei lavori. 

L’Appaltatore si riserverà, inoltre, il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori in modo che 
riterrà opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle altre opere, dalla 
disponibilità delle aree ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra 
causa ed impedimento, la Stazione   Appaltante potrà disporre la consegna anche in più 
tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare 
eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 



Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei 
Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la 
scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per 
l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma 
esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore 
consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori e senza 
che l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi 
o indennizzi. 

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, e nel termine di 5 
giorni dall’inizio dei lavori, all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la 
situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che 
nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 
revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di 
cantiere. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo 
dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto 
all'Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini 
contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, 
parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, 
l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 
lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi 
tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal 
programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 
effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 
sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 
medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 
sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla 
Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio e alla redazione del Certificato 
di fine lavori. 

 
 

Art. 2.14 
PENALI  

 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi 

dell'art. 113 bis, del D.Lgs. n. 50/2016, sarà applicata una penale pecuniaria per il ritardo 
dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’Appaltatore commisurati ai giorni di 
ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni del contratto. Le 
penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera  dell’1 per 
mille (diconsi unopermille) dell'importo netto contrattuale. 

 
 
 
 
 



 
Art. 2.15 

DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei 
lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici 
comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico 
del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere 
effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

 
Art. 2.16 

INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

1. Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare: 

a) il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le 
norme che regolano la contabilità della stazione appaltante; 

b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le 
somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante; gli atti da cui risulti tale designazione 
sono allegati al contratto. 

2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 
quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

3. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il 
relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del 
pagamento delle somme cedute. 

4. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può 
attribuirsi alla stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a 
riscuotere. 

Art. 2.17 
ONERI ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore riconosce che il progetto oggetto dell’appalto rispetta le vigenti norme in 
materia di sicurezza e di salute dei lavoratori e che i relativi costi sono stati congruamente 
valutati. L’Appaltatore ed il committente danno inoltre atto che, ai fini del rispetto della 
Normativa di cui al D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 e s.m.i., l’intervento è inclusa la redazione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e dalla relativa nomina del Coordinatore in fase di 
Progettazione e Esecuzione. Si precisa sin d’ora che l’Appaltatore potrà concedere in 
subappalto talune lavorazioni/apprestamenti (nolo di mezzi di sollevamento, lattonerie ecc..) 
in favore di ditte che posseggano provata esperienze e professionalità, previo benestare 
scritto del Committente; l’eventuale affidamento di subappalti non autorizzati dal committente 
comporterà la risoluzione del contratto ai danni dell’Appaltatore. L’Appaltatore deve 
comunque produrre, prima della consegna dei lavori, un Piano Operativo di Sicurezza 
(P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nella 
organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 e 
s.m.i. Tale Piano e’ messo a disposizione del Direttore Tecnico del cantiere, il quale e’ 
responsabile del rispetto del piano stesso da parte di tutte le Imprese impegnate nella 
esecuzione dei lavori, della Direzione lavori, nonché della Stazione Appaltante. 



L’Appaltatore e’ tenuto a curare il coordinamento di tutte le Imprese o Ditte subappaltatrici 
operanti nel cantiere al fine di rendere gli specifici piani operativi, redatti dalle Imprese 
Subappaltatrici, compatibili tra loro e coerenti con il Piano di sicurezza e Coordinamento. 
Nell’ipotesi di associazione temporanea di Imprese o di Consorzio, detto obbligo incombe 
all’Impresa mandataria o designata quale capogruppo. 
Si precisa che le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai noli a caldo o ai contratti 
similari che prevedono l’impiego della manodopera da parte dell’Impresa Affidataria. 
In difetto degli adempimenti di cui sopra, il Committente si riserva la facoltà di risolvere il 
Contratto, fatta salva la competenza dell’Autorità Giudiziaria. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 
dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 
mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 
modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine 
di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto 
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed 
igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera 
ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 
prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 
lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto. 

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a redigere e consegnare:  
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di 
conseguenza: 

il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni 
vigenti in materia; 

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in 
sede di esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e 
gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 
secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
     Il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza (o più POS) 
formano parte integrante del contratto d’appalto. 

Le proposte di modificazione o di integrazione di detti Piani non possono costituire in 
alcun modo motivo di modifica dei prezzi contrattuali pattuiti. 

 
 

 



Art. 2.18 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione all’ente committente 
ed alla Prefettura di TORINO della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
 

Art. 2.19 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi del d.lgs. n.50/2016 coordinato dal d.lgs. 56/2017 e s.m.i., non è dovuta alcuna 

anticipazione.    
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 
25.000,00 (diconsi Euro venticinquemila/00).  

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati 
nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di 
acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già 
corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della 
differenza tra le prime due voci. Il Direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di 
avanzamento al RUP, che emetterà il certificato di pagamento entro il termine di 45 giorni dal 
rilascio del SAL; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, 
invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di 
pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di 
pagamento.  
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio 
in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultimo acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo la certificazione da parte del direttore dei lavori dell'ultimazione dei lavori 
stessi.  

La rata di saldo verrà pagata dopo l’approvazione del collaudo o certificato di regolare 
esecuzione.  

Tutti i pagamenti avverranno previa acquisizione dell’adempimento da parte 
dell’appaltatore degli obblighi contributivi ed assicurativi di legge. 

Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non 
potrà superare i 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore di 90 giorni la stazione appaltante 
dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di 
sospensione.  

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi 
agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, 
spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, 
trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, 
per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 
il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile. 

Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all’Appaltatore di sospendere o rallentare i 
lavori, ne di chiedere lo scioglimento dei contratto. 

 
 
 

 



Art. 2.20 
CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione 

dei lavori. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 
Responsabile dei procedimento entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se 
l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua 
relazione al conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 
Art. 2.21 

COLLAUDO – REGOLARE ESECUZIONE 
 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 
data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del 
collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e 
categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
quale risulta da apposito certificato del Direttore dei Lavori.  

Ove il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi 
consentiti, il certificato va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

E’ facoltà della Stazione Appaltante di richiedere, prima dell’ultimazione dei lavori, il 
funzionamento parziale o totale delle opere eseguite. In tal caso si provvederà ad un 
collaudo provvisorio per le opere da utilizzare. 

L’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad eseguire la manutenzione delle 
opere eseguite fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque 
rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché alle disposizioni del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

 
Art. 2.22 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 

Capitolato Generale d'Appalto e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito 
elencati: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà 
fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere 
di accettazione dell'incarico. 

2) L’Appaltatore ha l’obbligo di far risiedere permanentemente sui cantieri un suo legale 
rappresentante con ampio mandato. Esso dovrà essere anche autorizzato a far 
allontanare dal cantiere, dietro semplice richiesta verbale del Direttore dei Lavori e/o 
del Coordinatore della Sicurezza (secondo i disposti del Capitolato Generale e e/o 
secondo i disposti del T.U. 81/08 e s.m.i.) assistenti ed operai che non riuscissero di 
gradimento all’Amministrazione Appaltante. L’Appaltatore è inoltre tenuto, dietro 
semplice richiesta da parte della D. L, e senza che questa ne debba dare giustificati 



motivi, a provvedere all’immediato allontanamento del suo rappresentante, pena la 
rescissione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 

3) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o 
metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in 
modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti. 

4) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, 
del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della 
Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore.  

5) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed 
assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, 
compresa la relativa manutenzione. 

6) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

7) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo 
e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i 
richiesti certificati. 

8) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione 
dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 
dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

9) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali 
di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole 
importanza statica. 

10) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei 
Lavori, a scopo di sicurezza. 

11) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sulle vie o sentieri pubblici o privati ai lati delle alle opere da eseguire. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore 
o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e D.lgs. n.151 del 14/09/2015 
s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e successivi decreti di 
attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di 
ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 
applicata della penalità prevista all'articolo "Penali" del presente Capitolato, restando 
salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto 
disposto dalle normative vigenti in materia. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di 
cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i. 



17) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori 
fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite 
da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla 
Stazione Appaltante. 

18) Le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese 
contrattuali ed ogni altra imposta inerente ai lavori quali il pagamento delle tasse e 
l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di occupazione 
temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni 
tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero 
alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 
l'allacciamento alla fognatura comunale. 

19)La pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

20) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 
corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano 
stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono 
lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione 
dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 
servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla 
Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

21) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento 
in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, o a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 

22) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 coordinato 
dal D.lgs. n.56/2017 e s.m.i. 

23)La fornitura di tutte le certificazioni con i provini sui materiali relativi necessarie 
all’espletamento del collaudo strutturale delle opere eseguite. 

     24)L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
 necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone 
 addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 
 privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
 s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica.  

25)Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei 
 Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, 
però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 
garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 15 giorni dal verbale 
di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, 
mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, 
delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 
105 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs 56/2017 e s.m.i. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 
subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 
comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016  coordinato dal D.lgs 56/2017 e s.m.i. La 
disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 



28) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del 
buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di 
cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, 
previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente 
per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare 
dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed 
invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a 
quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 
s.m.i. 

 
Art. 2.23 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni indicate dalla Direzione Lavori non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 
(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi 
dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; in detti 
cartelli, ai sensi dell'art. 105 comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs 56/2017  
e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei 
cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
Art. 2.24 

APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI – CUSTODIA DEI CANTIERI 
 
Qualora l’Appaltatore non provveda tempestivamente all’approvvigionamento dei materiali 
occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell’Appaltante l’esecuzione dei lavori entro 
i termini stabiliti dal contratto, l’Appaltante stesso potrà, con semplice ordine di servizio, 
diffidare l’Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 
Scaduto tale termine infruttuosamente, l’Appaltante potrà provvedere all’approvvigionamento 
dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, dandone 
comunicazione all’Appaltatore, precisando la qualità, la quantità ed i prezzi dei materiali e 
l’epoca in cui questi potranno essere consegnati all’Appaltatore stesso. 
 In tal caso detti materiali saranno senz’altro contabilizzati a debito dell’Appaltatore, al loro 
prezzo di costo a piè d’opera, maggiorato dell’aliquota del 5% (cinque per cento) per spese 
generali dell’Appaltante, mentre d’altra parte continueranno ad essere contabilizzati 
all’Appaltatore ai prezzi di contratto. 
Per effetto del provvedimento di cui sopra, l’Appaltatore è senz’altro obbligato a ricevere in 
consegna tutti i materiali ordinati dall’Appaltante e ad accettare il relativo addebito in 
contabilità, restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino 
eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere 
sollevata dall’Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. 



 L’adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà 
dell’Appaltante di applicare in danno dell’Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti 
previsti nel presente Capitolato o dalle leggi vigenti. 
 L’eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve 
essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 
L’inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell’art. 22 della legge 13/09/1982 n. 646 e 
s.m.i. 

 
Art. 2.25 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali 

provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in cantiere o presso le 

discariche autorizzate a seconda di quanto richiesto dalla Direzione lavori  intendendosi di 
ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

 
Art. 2.26 

RINVENIMENTI 
 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero 
nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del 
Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione 
Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare 
immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei 
Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.  

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 
scoperta. 

 
Art. 2.27 

BREVETTI DI INVENZIONE 
 

Sia che la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da 
brevetti d'invenzione, sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della 
Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di 
aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 
Art. 2.28 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 
 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso.  

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, 
ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al 
periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per 
cento dell'importo del contratto.  

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 
attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 



del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 
che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016 coordinato con 
il D.lgs. 56/2017.  

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata.  
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una 
proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera 
arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. 
n. 50/2016. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 
natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta 
da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui 
al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
 
 

Art. 2.29 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Trattandosi di appalto a corpo non è prevista la misurazione delle opere. Solo per quanto 
previsto nei pagamenti in acconto si valuterà quanto realizzato. 
 

Art. 2.30 
PRESTAZIONI IN ECONOMIA 

 
Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno 

verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e 
compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva 
della direzione lavori e della stazione appaltante. Per dette prestazioni si applicheranno i 
prezzi unitari contenuti nell’elenco prezzi allegato al contratto, previa riduzione del ribasso 
d’asta. 
 
 

Art. 2.31 
MANODOPERA – NOLI – TRASPORTI - MATERIALI A PIE’ D’OPERA 

 
I prezzi di elenco per la manodopera, i materiali a piè d’opera, i trasporti ed  i noli si 

applicheranno, previa deduzione del ribasso contrattuale solo: 
- alle prestazioni in economia; 
- alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d’ufficio o nel caso di 

rescissione coattiva o scioglimento del contratto; 
- alla valutazione dei materiali per l’accreditamento del loro importo in partita 

provvisoria negli stati di avanzamento; 
- alla valutazione delle provviste a piè d’opera che dovessero venire rilevate 

dall’Amministrazione quando, per variazioni da essa introdotte, non potessero più 
trovare impiego nei lavori. 

Nei prezzi della manodopera è compresa ogni spesa per fornire gli operai degli attrezzi ed 
utensili del mestiere e la loro manutenzione e nel caso di lavoro notturno o di lavori da 
eseguirsi in locali oscuri, anche la spesa per la illuminazione dei cantieri di lavoro; nonché la 
quota per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali ed 
il beneficio dell’Impresa. Nei prezzi per i noli è compresa ogni spesa per dare a piè d’opera i 
macchinari e mezzi d’opera efficienti e pronti all’uso. Sono inoltre comprese le quote di 



ammortamento, le spese di manutenzione, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, le 
spese generali ed il beneficio dell’Impresa. 

Nei prezzi per i trasporti, per il funzionamento dei mezzi d’opera, si intendono compresi il 
personale necessario con tutti gli oneri ad esso relativi sopra menzionati, il carburante, gli oli, 
i grassi e quanto occorra per dare funzionanti i mezzi. 

Nei prezzi dei materiali a piè d’opera è compresa ogni spesa per la fornitura dei materiali, 
il loro trasporto in sito, il carico e lo scarico, dazi e tasse di ogni genere, nessuna esclusa, 
sprechi, spese generali e beneficio dell’Impresa e quant’altro occorra per dare i materiali 
stessi pronti a piè d’opera sul luogo d’impiego. 

 
Art. 2.32 

INVARIABILITA' DEI PREZZI 
 

L’Appaltatore assume l’obbligo di portare a compimento i lavori oggetto dell’appalto anche 
se in corso di esecuzione, dovessero intervenire variazioni delle componenti dei costi. 

I prezzi per i lavori a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 
dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 
del Codice Civile. 

 



CAPITOLO 3 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
Art. 3.1 

NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per 
la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, 
inoltre, possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei 
Lavori. Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti 
durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 
corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti 
esaminare, dalla Direzione dei Lavori. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in 
perfetto stato di conservazione.  
La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso 
l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, 
la Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del 
quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della 
Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 
minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 
sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre  prove ed analisi ancorché 
non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 
materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. Nel caso 
di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 
certificazione. L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra 
quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 
lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del 
d.lgs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs. 56/2017 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
 
 
 
 



Art. 3.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi 

o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 
delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle 
prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle 
norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia (legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di 
attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera 
A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 
e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 
ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
d) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o 

altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), 
avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. 
Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà 
superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia 
vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 
gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di 
posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 

l'osservanza delle migliori regole d'arte.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 3.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di 
opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni 
di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, 
di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime 
commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle 
armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 



ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati 
come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-
ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed 
accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri 
dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione 
di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 3.4 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme 
vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti 
alle prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 
produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo 
scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate 
dal produttore. 
 

Art. 3.5 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione 

delle pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni, per eventuali ripristini della pavimentazione 
esistente in seguito alle lavorazioni per la posa della tubazione gas interrata, devono 
rispondere alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, impartire in sede di esecuzione. 
Le marmette autobloccanti in calcestruzzo cementizio vibrato e pressato ad alta resistenza, 
devono essere simili a quelle esistenti, previa accettazione del campione da parte della 
Direzione dei Lavori.  
I criteri di accettazione sono quelli con riferimento alla norma UNI EN 338.  
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 
dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, 
almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 



 
Art. 3.6 

PRODOTTI DIVERSI  
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La 
Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa 
riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 
interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la 
sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; 
in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 

forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 
pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 
funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera 
o nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 
fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



CAPITOLO 4 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
Art. 4.1 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni 
collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i 
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non 
deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati 
con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 
per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono 
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella 
pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 
discariche. 

 
      Art. 4.2 

SCAVI IN GENERE 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme 
tecniche vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 
portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 
l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, 
esse dovranno essere depositate nell'area di cantiere preposta, previo assenso della 
Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 
depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 
libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 



La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 

contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il 

prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, 
salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

 
Art. 4.3 

RILEVATI E RINTERRI 
 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 
tra le pareti degli scavi e le murature e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 
impiegheranno materiali di nuovo apporto quali misto granulare anidro per fondazioni 
stradali, composto di grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori ai cm 12, 
assolutamente scevro di materie terrose ed organiche e con minime quantità di materie 
limose o argillose. 

L'Appaltatore provvederà a reperire le i suddetti materiali come crederà di sua 
convenienza, purché gli stessi siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 
sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in 
generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 
generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 
diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 
disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 
sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 
essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 
dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 
stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 
dell'Appaltatore.  

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti.  

L'Appaltatore dovrà infine provvedere alla compattazione con rullo pesante o vibrante 
dello strato del materiale di reinterro secondo i piani stabiliti, mediante cilindratura a strati 
separati sino al raggiungimento della compattezza giudicata idonea dalla direzione lavori.  

 
Art. 4.4 

OPERE DI SERRAMENTISTICA 
 
Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 

(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 
 La realizzazione della posa dei serramenti e comprensiva di vetratura, deve essere 
effettuata come indicato nel progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le 
prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 
comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 



- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico 

nel tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche 
con apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al 
materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione 
del vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di 

espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le 

finestre; inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento 
finito. 

 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 
quelle prescritte. 

 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i 
telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il 
rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti 
con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di 
apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), 
l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con 
spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

  Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi 
unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 
quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 

         Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio 
e della certificazione del produttore, che rispettino la normativa energetica e tutte le altre 
norme vigenti in materia.  
In particolare si prevede la sostituzione parziale di alcuni serramenti in legno esistenti, ubicati 
sui lati nord, sud ed est (vedi tavola 01_0), con nuovi serramenti in alluminio anodizzato 
colore testa di moro, simili a quelli esistenti. La rimozione dei serramenti esistenti dovrà 
avvenire con la massima cura mantenendo il telaio fisso esistente. I nuovi serramenti 
avranno un sistema di apertura ad anta e ribalta con  maniglia serratura di sicurezza per 
bloccare la ribalta (wasistas) con funzione di protezione.  I vetri saranno a vetrocamera 
basso emissivo formate da tre lastre di vetro antisfondamento; normale o stratificata con 
interposte intercapedini d’aria o gas argon; stratificato 4/12/4/12/4 con interposta pellicola di 
Polivinilbutirrale  sia sul lato interno che su quello esterno garantendo, in caso di forte 
impatto, l’incolumità delle persone, trattenendo i frammenti di vetro mediante i film plastici 
sopra citati. L’abbattimento acustico sarà di 38 decibel circa e la canalina sarà a taglio 
termico. La trasmittanza complessiva dei serramenti sarà inferiore a 1,4 W/mqK. (Vedi 
computo estimativo). Si specifica che tutte le scelte effettuate dovranno essere 
supervisionate dalla Direzione Lavori, la quale potrà impartire tutte le prescrizioni necessarie 
in merito. 



 
Art. 4.5 

BONIFICA SERBATOIO 

Dovrà essere effettuata la bonifica del serbatoio interrato ad uso deposito combustibile 
di gasolio, della capacità di circa mc.5, ubicato in prossimità della centrale termica. 
La prima fase riguarderà lo svuotamento, la pulizia e lo smantellamento delle morchie; 
la fase successiva riguarderà il riempimento dello stesso con inerti; rispettando le 
prescrizione e le istruzioni della Direzioni Lavori. 

 
Art. 4.6 

GENERATORE DI CALORE 

Il generatore di calore dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
 
Tipo a basamento a gas a condensazione  per installazione all’ interno di locale tecnico 
 
 Componenti : 
 
 bruciatore a premiscelazione in acciaio inox con ridotte emissioni inquinanti (Classe 

NOx >> 5) 
  scambiatore primario di calore acqua / fumi  realizzato in acciaio inossidabile AISI-

316 Ti, ridotte operazioni di manutenzione grazie alle superfici autopulenti, ed elevata 
resistenza alla corrosione  

 Regolazione climatica con sonda esterna in grado di gestire un circuito diretto 
(radiatori) ed il circuito di produzione acqua calda sanitaria con sonda bollitore 

 Sistema antibloccaggio pompa 
 Sistema di controllo con programmazione periodi d’ inserimento riscaldamento e 

sanitario 
 Dispositivo antigelo 
 Pressostato idraulico (blocco gas in caso di mancanza d’ acqua) 

 
Accessori: 

 
 sicurezze I.S.P.E.S.L :  

o valvola di sicurezza con pressione di taratura 2.7 bar omologata I.S.P.E.S.L 
misura 1/2“ x3/4”,  

o termometro con scala graduata 0 – 120°C conforme specifiche I.S.P.E.S.L 
o pressostato di sicurezza a riarmo manuale di tipo omologato con campo di 

regolazione 1-5 bar e pressione di taratura 2.5 bar 
o pressostato di minima 
o Valvola di intercettazione combustibile omologata I.S.P.E.S.L serie 541 

,modello omologato con relativo certificato di taratura,dispositivo ad azione 
positiva con attacco filettato 1” ¼  linea gas. 

o bitermostato ad immersione, di sicurezza con ripristino manuale taratura 
100°C, di regolazione 0-90°C, con guaina attacco 1/2” , omologato I.S.P.E.S.L 
. 

o Manometro con scala 0-4 bar conforme 
 

 Impianto neutralizzazione condensa N 70 
 

Dimensioni:   
 

 Altezza   H=850mm  
 Larghezza  L=450mm  
 Profondità   P=693mm 
 Peso :  W=68kg 



Dati tecnici:   
 
 Potenza termica focolare:   Pf=67 kW 
 Potenza termica nominale:   Pf=65 kW (Acqua 80/60°) 
 Potenza termica nominale:   Pf=70.3kW (Acqua 50/30°) 
 Potenza termica ridotta:    Pf=13.4 kW (Acqua 80/60°) 
 Potenza termica nominale:   Pf=14.5kW (Acqua 50/30°) 

 
 Contenuto acqua:    6.5 lt 
 
 Portata massica fumi max  0.031 kg/s 
 
 Rendimento energetico   ****  (Dir. CE/94/42) 
 
 Rendimento nominale   97.3 %  (80/60°) 
 

Riferimenti commerciali: 
BAXI  Power HT  od equivalente 
 
 

Art. 4.7 
CIRCOLATORI A CONTROLLO ELETTRONICO 

 
I circolatori a controllo elettronico dovranno possedere i seguenti requisiti: 
 
Tipo Singolo 
Costruzione corpo a spirale e girante radiale a tenuta ; possibilità  di  

installazione  orizzontale  o  verticale 
Albero  chiuso mediante tenuta meccanica  rotante 
senza raffreddamento  conforme  a  DIN 24960 

 

Azionamento Motore  monofase  a cassa chiusa a velocità variabile 
gestito da regolatore PI incorporato che consente di 
regolare la pressione differenziale erogata dalla 
pompa ;sensore differenziale di pressione incorporato 
nella macchina 
Classe  isolamento   F 
Tensione / frequenza  1 * 220 V /  50 Hz 
Protezione  IP55 
Potenza   come da specifiche 
CLASSE  ENERGETICA  “A” 

Materiali Corpo  pompa           ghisa o bronzo 
Girante                      acciaio inox 
Albero                       acciaio inox  

Cuscinetto Tipo a rulli permanentemente  lubrificato  integrato  nel  
motore 

Bocche in  linea 
Fluido  pompato Acqua     

Temperatura  da  -20°  a  + 140°  
Pressione  sino  a  10 bar 

Portata come da specifiche 
Prevalenza come da specifiche 
Collegamenti Filettatura gas  oppure  Flangia  DIN  2533 - PN6/10 
 
Riferimenti commerciali: 
GRUNDFOS  MAGNA 1 od equivalente 



Art. 4.8 
VALVOLAME 

 
 
4.7.1 Valvole  a  sfera modello  pesante 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
Corpo   ottone  stampato 
Sfera ottone  stampato  e  cromato  a  spessore 
Guarnizioni PTFE 
Leva  di  manovra duralluminio 
Diametro  nominale da  diam. ½” a  2” 
Collegamenti Filettati  gas   
Temperatura  esercizio  da  -20° a +100° 
Pressione      esercizio  16 kg/cmq 
Impiego centrali tecniche  intercettazioni  componenti 
 
4.7.2  Valvole di  ritegno   
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
Tipo A molla a tenuta meccanica corpo in ottone 
Otturatore In acciaio inox 
Molla In acciaio inox 
Diametro  nominale da  ½”  a  2” 
Collegamenti Filettatura gas 
Temperatura  esercizio  sino  a  120°  con  pressione  pari a 16 kg/cmq 
Pressione      esercizio  16 kg/cmq 
Impiego centrali  tecniche 
 
4.7.3  Filtri  di  linea 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
Corpo e coperchio Ottone 
Cestello  filtrante  e  rete acciaio  inox  18/8 
Diametro  nominale da  ½”  a  2” 
Collegamenti Filettatura gas 
Temperatura  esercizio  sino  a  120°  con  pressione  pari a 16 kg/cmq 
Pressione      esercizio  16 kg/cmq 
Impiego centrali  tecniche 
 
4.7.4  Miscelatore termostatico Acqua Calda sanitaria (montaggio su bollitore) 
 
dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
 
Tipo termostatico 
Corpo Lega antidezincificazione 
Diametro  nominale ¾”  ( Kv=1.7 mc/h) 
Collegamenti Filettati  gas  
Temperatura  esercizio  sino  a  90°    
Pressione      esercizio  10 kg/cmq 
Accessori Valvole ritegno e filtri cablati 
Impiego Termoregolazioni acqua calda sanitaria in partenza da 

CT 
 



Art. 4.9 
TUBAZIONI 

 
4.8.1 Tubazioni  in acciaio nero 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
Tipo acciaio  nero  liscio senza  saldatura  secondo   

 UNI 10255 serie  media  
Curve stampate  in  acciaio secondo UNI 7229 
Giunzioni saldate  con  saldatura  elettrica  od  ossiacetilenica 

previa  adeguata preparazione  delle estremità  da  
congiungere 

Diametri da  ½”  a  2” 
Impiego tubazioni acqua calda riscaldamento 
Verniciatura eseguita  con  due  mani  di  antiruggine  previa 

spazzolatura  delle  superfici 
 
 
4.8.2 Tubazioni  in acciaio zincato 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
Tipo acciaio  zincato  senza  saldatura  secondo   

 UNI 10255 serie  media 
Curve e raccordi in ghisa malleabile filettata zincata secondo UNI 5192.86 
Giunzioni Realizzate mediante raccordi filettati con guarnizioni di 

tenuta in teflon o canapa con pasta  
Diametri da  ½”  a  2” 
Impiego tubazioni acqua sanitaria e tubazioni adduzione gas 

fuori terra  
 
4.8.3 Tubazioni  in polietilene per  gas 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
Tipo PE- HD S5 
Giunzioni Realizzata con raccordi elettrosaldabili 
Diametro  ( esterno) da  25 mm  a  110 mm 
Impiego reti  di  adduzione gas interrata 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 4.10 
STAFFAGGI 

 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
Tipo costruito in profilato di acciaio zincato a caldo 
Fissaggio mediante  tassellatura  sulla  struttura 
Distanze Tubi in acciaio UNI 8863 

diam. sino a  1”    2.5 m 
diam. da  1”1/4  sino a  3”    3 m 
diam. da  3”  sino a  6”         4 m  
Tubi in rame in verghe 
diam. sino a  18mm   1 m 
diam. da  22mm  sino a  54mm    1.5 m 
Tubi in PE-HD 
Una staffa ogni 10 diametri 
I supporti  vanno  comunque  previsti in prossimità  di  
apparecchiature e/o  cambiamenti  di direzione che  
possano  dar  luogo  a  flessione 

Tratti  verticali fissaggio  in  modo  da  evitare  torsioni  o  carichi di 
punta sulla  tubazione 

N.B. Tutti i collari  devono essere dotati di un inserto in 
gomma  

 
 
 

Art. 4.11 
COIBENTAZIONI 

        
Materiale coibente Coppelle in lana di vetro trattata con resine 

termoindurenti 
Spessore Secondo DPR_412 
Posa  in  opera -per  infilaggio   

-in corrispondenza  delle  staffe  di  appoggio  si  
dovranno  interporre appositi  manufatti in  poliuretano  
rigido  per  garantire  la   continuità dell’ isolamento 

Finitura  foglio  di  PVC rigido  liscio tipo Okapak entro 
locali tecnici , per le parti in vista all’ interno dei 
locali ed entro controsoffittatura 

 senza finitura per  le  parti  entro  cavedi , 
controsoffitti  o comunque per  le  parti non in 
vista   

Impiego linee  acqua  riscaldamento / Calda sanitaria / ricircolo   
 
 Art. 4.12  

SCAMBIATORE DI CALORE 

        
Tipo a piastre  ispezionabili 
Materiali Piastre in acciaio inox AISI 316 s=05mm  stampate con 

corrugazione a spina di pesce  / Telacio in acciaio 
verniciato / Tiranteria zincata 

Attacchi Filettatura gas 1”1/4 
Guarnizioni NBR (T max=130°) non incollate 



Dati tecnici  Primario :      Portata  4mc/h -  Acqua 80/65° 
 Secondario :  Portata  4mc/h -  Acqua 75/60° 
 Potenzialità :  70 kW 
 Perdita di carico max: 29kPa ( prim. & second.) 
 Conforma a Norm. PED- Art. 3 c.3 

Accessori Box di isolamento in elastomero 
Impiego Separazione circuito caldaia da impianto esistente   

 
 

Art. 4.13 
CANNA  FUMARIA 

        
Tipo Monoparete  adatto per funzionamento ad umido in 

DEPRESSIONE 
Materiali Acciaio inox AISI 316 L  Spessore s=0.5mm (minimo) 
Giunzioni Innesto M/F e fascetta di bloccaggio 
Guarnizioni Profilate ad anello con tre labbri di tenuta in silicone 
Dati tecnici  Temperatura esercizio : 200° 

 Pressione funzionamento :  200Pa 
 Fumi umidi: ammessi 
 Combustibili gassosi: ammessi 

Impiego Intubamento camino esistente come da Norma UNI 
10845 

 


